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ALLEGATO 1 – COMPENSI E RIMBORSI 

 

1. COMPENSI 
Come stabilito nell’art. 30 del “Regolamento della Formazione” adottato con Delibera 
D.G. n.487 del 02.03.2017, le tariffe da corrispondere sono così determinate: 
a) Per il personale dipendente si procederà secondo quanto previsto di CC.NN.LL. della 

Dirigenza e del Comparto e l’attività didattica sarà remunerata in via forfettaria con 
un compenso orario (comprensivo dell’impegno per la preparazione delle lezioni e 
della correzione degli elaborati, nonché per la partecipazione alle attività degli Organi 
Didattici, se svolta fuori orario di lavoro) pari a : 
- € 25,82 (lorde) per ogni ora di docenza se l’attività è svolta fuori dall’orario di 

lavoro 
- € 5,16 (lorde) per ogni ora di docenza se l’attività è svolta durante l’orario di lavoro 

b) Per il personale non dipendente si procederà secondo quanto previsto dal D.M. 
Sanità 01.02.2000, fatte salve le direttive regionali a riguardo (B.U.R.P. n.98 del 
31.07.2002), ossia: 

 

FASCIA D.M. Sanità 01.02.2000 
Tipologia Professionale 

Costo Orario 
(Tariffa) 

A Magistrati ordinari, amministrativi e contabili appartenenti 
alla carriera dei professori universitari ordinari e associati, 
avvocati e procuratori dello Stato, Dirigenti generali dello 
Stato, personale rispettivamente delle qualifiche di 
Ministro plenipotenziario e di Prefetto, personale militare 
e delle forze di polizia dello Stato a partire rispettivamente 
dalle qualifiche di generale di brigata e di dirigente 
superiore, direttori generali delle Aziende Unità Sanitarie 
Locali e delle Aziende Ospedaliere, dirigenti di Azienda e 
liberi professionisti con esperienza almeno decennale 
 

€ 123,94 (lorde) 
per ogni ora di 
docenza 

B Ricercatori universitari, dirigenti dello Stato, personale 
della carriera diplomatica e della carriera prefettizia, a 
partire rispettivamente dalle qualifiche di segretario di 
legazione e di viceconsigliere di prefettura, personale 
militare e delle forze di polizia dello Stato a partire 
rispettivamente dalle qualifiche di colonnello e di primo 
dirigente, Direttori Amministrativi e Sanitari delle Aziende 
Sanitarie Locali e Ospedaliere, dirigenti dei ruoli del SSN 
con esperienza almeno quinquennale 
  

€ 92,96 (lorde) 
per ogni ora di 
docenza 

C Funzionari dello Stato di ottava e nona qualifica e 
personale dei Profili professionali equivalenti del SSN, 
professionisti ed esperti con esperienza professionale 
almeno triennale per gli incarichi relativi alle attività 
collaterali di supporto alla didattica, quali esercitazioni, 
tutoraggio, gestione dei gruppi 

€ 43,89 (lorde) 
per ogni ora di 
docenza 

 
Nei casi in cui ricorra la necessità di avere contestualmente la presenza in aula di n.2 
docenti, le relative tariffe saranno ridotte nella misura del 30% per i formatori di Fascia A 
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e del 50% per i formatori di Fascia B e C. 
 
Per la retribuzione dell’attività di redazione svolta nei corsi di Formazione a Distanza, il 
riconoscimento del compenso economico è definito in relazione ai parametri della qualità 
e della tipologia dei materiali didattici, quali: presenza di videoriprese animazioni, 
riferimenti bibliografici e sitografici, originalità dei contenuti, durata, numero di persone 
che hanno usufruito della FAD nell’arco temporale di n.12 mesi. 
Le tariffe di riferimento, come indicato dal D.M. 1.2.2000, art.1 – punto 3, sono: 

- € 25,82 (lorde) per ogni ora di docenza per i dipendenti 
- € 43,89 (lorde) per ogni ora di docenza per gli esterni. 
 

2. RIMBORSI 
2.1 La documentazione delle spese sostenute deve essere consegnata all’U.O.D. 
Formazione Struttura della Formazione, entro e non oltre 15 giorni dal termine dell’attività, 
in originale. 

La documentazione deve essere regolare sotto il profilo fiscale e può consistere in una 
fattura o ricevuta fiscale o scontrino fiscale. Si può prescindere dalla presentazione della 
documentazione in originale solo nel caso in cui la stessa sia stata rubata, smarrita e ciò 
risulti da apposita autocertificazione firmata dal richiedente il rimborso. Nel caso di biglietti 
di viaggio che non riportino l’importo pagato, si allegherà la fattura o la ricevuta dell’agenzia 
di viaggio che ha rilasciato il biglietto, con indicazione di tutte le prestazioni comprese nel 
prezzo pagato.  

2.2  Gli spostamenti possono prevedere l’utilizzo di qualsiasi mezzo, purché la scelta risulti 
comparata e la più conveniente in relazione al rapporto costi/tempi. Nel caso di uso del 
mezzo aereo devono essere presentate, unitamente all’originale del biglietto, le relative 
carte d’imbarco. Nel caso di uso di autobus, metropolitane, treni, etc. i biglietti devono 
essere debitamente obliterati. L’uso del mezzo proprio deve essere preventivamente 
autorizzato dal Direttore Generale o dal suo delegato, ovvero dal Direttore Amministrativo o 
dal Direttore Sanitario ed è consentito eccezionalmente nei casi in cui l’orario dei servizi 
pubblici di linea non sia compatibile con i tempi dell’iniziativa cui il dipendente partecipa o 
manchino i servizi di linea, ovvero l’uso del mezzo proprio si evidenzi economicamente più 
conveniente. Per la previsione di spesa occorre indicare il numero dei chilometri di distanza 
tra la sede di lavoro e la località sede dell’iniziativa formativa. La cifra ottenuta sarà 
moltiplicata per il valore di 0.25 per chilometro, ai sensi dell’art.11 co 7, lettere a) e b), L.R. 
n.1 del 04/01/2011. L’importo ottenuto sarà rimborsato in aggiunta al prezzo dell’eventuale 
pedaggio autostradale e di parcheggio. L’utilizzo del mezzo proprio, per il quale occorre 
indicare la targa ed il tipo di marca, richiede espressamente la dichiarazione, da parte del 
dipendente di esonero dell’Amministrazione di ogni qualsiasi responsabilità in dipendenza 
dell’uso del mezzo, ai sensi dell’art. 15, Legge n. 836 del 18/12/1983 e successive 
modificazioni. Mezzi di trasporto pubblici ed extraurbani: sono rimborsabili solo le corse 
(andata e ritorno) relative al trasferimento presso la sistemazione alberghiera o la sede 
formativa. Taxi : l’uso del taxi è consentito eccezionalmente nei casi in cui l’orario dei servizi 
pubblici di linea non sia compatibile con i tempi dell’iniziativa cui si partecipa o manchino i 
servizi di linea e l’uso del taxi si evidenzi economicamente piu’ conveniente; è comunque 
necessaria la autorizzazione preventiva del Direttore Generale o suo delegato, o ovvero del 
Direttore Amministrativo o del Direttore Sanitario. Sono rimborsabili massimo n° 4 ricevute 
taxi per ogni richiesta (1 A/R città di provenienza /aeroporto, stazione etc e 1 A/R città dove 
si svolge la riunione / aeroporto, stazione, etc.)  
2.3 Sono rimborsabili ricevute cumulative a condizione che sia indicato anche il nominativo 
del dipendente autorizzato dall’Azienda e sia possibile ripartire la spesa. Se la permanenza 
fuori delle sedi di lavoro ed esterna al territorio aziendale, comprensiva del tempo relativo al 
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viaggio è di durata almeno 8 ore: viene ammessa al rimborso la spesa di un pasto, nel limite 
di €. 22,26; superiore alle 12 ore: viene ammessa a rimborso la spesa di due pasti, nel limite 
complessivo di €. 44.26. Per ogni singolo pasto occorre presentare la ricevuta fiscale. È 
concessa la possibilità di pernottare per iniziative di durata superiore ad un giorno e/o 
quando non vi siano possibilità pratiche di rientro in sede nella stessa giornata e su esplicita 
autorizzazione della Direzione Strategica e da soggetti da questa delegati. I costi per il 
pernottamento in albergo sono autorizzati dal Direttore Generale o suo delegato, ovvero dal 
Direttore Amministrativo o dal Direttore Sanitario, previa presentazione di preventivi 
comparati in base al criterio dell’economicità. La relativa fattura deve riportare la partita IVA 
dell’Azienda e nella causale il nominativo del dipendente. Le fatture o ricevute fiscali non 
saranno accettate ai fini del rimborso qualora contengano cancellature o modifiche e non 
risultino in originale.  

2.4 L’Azienda può stipulare apposite convenzioni con gli alberghi che garantiscono i migliori 
rapporti costi/qualità. L’ Azienda, per semplificare le procedure di rimborso spese di viaggio 
e scegliere le tariffe più economiche, può stipulare apposite convenzioni con Agenzie per 
acquistare biglietti di trasporto prepagati, e provvedere ad organizzare gli spostamenti dei 
docenti. Ai Docenti esterni sono rimborsate le spese di vitto con il limite di € 60,00 al giorno. 
 

 


